Al direttore - Leggo ore il titolo “Tl ibro tnu-
tilmente violento di un azionista di destra” che
corond un intervento di Alessandro Campt (1
Foglio del 14 settembre). In vertta gli “azionisti
di destra” furono una corrente ben individua-
tet del PdA: contro il giacobinismo e per la li-
beraldemocrazia, per una costituzione all’a-
mericana e contro lo strapotere dei partiti, e
per un'interpretazione liberale del connubio
tra liberalismo e socialismo. Sua massima
espressione fu Mario Pagyi, con la rivista “Sta-
to moderno”. La componente politica faceva
capo a Ugo La Malfa e Ferruceio Parri che die-
dero vitanel '46 alla lista Concentrazione De-
mocratica Repubblicana fuori dal PdA che
comprendeva, tra gli altri, Omodeo e Salvato-
relli. Mi domando come si possa indicare con il
termine storicamente definito “azionismo di
destra” la polemica tra neo-post-areheo-fasci-
sti o tra la destra piii 0 meno nuova o vecchia.

Massimo Teadori, via Web
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